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ALLA SACRA REAL MAESTÀ’ 

DI 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
E DI GERUSALEMME. 

cS odo. 
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Questo Itine r ario non è una minuta descrizione 
del Regno delle Due Sicilie; ma di q ue' paesi so- 
lamente che incontratisi seguendo il cammino delle, 
poste. 
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NOTIZIE PRELIMINARI. 



Il Regno delle Due Sicilie , che ha una* 
popolazione di 7,158,647 anime, è formato 
dalla parte meridionale della penisola Ita - 
lica (1), e dall’ Isola di Sicilia. Essi com- 
ponevano prima due Regni distinti , che avo- 



( 1 ) Il perimetro della parte continentale del Regno delle 
due Sicilie è di 1040 miglia, la piupparte di coste; e la su- 
perfìcie di 23,ioo miglia quadrate. L’unica sua frontiera è con. 

10 Stato Pontificio: in tutto il resto è cinto dal mare, cioè 
dal Tirreno a mezzo giorno e ponente; dal Ionio a levante 
e mezzo giorno; e dall’ Adriatico a greco ed a levante. 

La sua maggior lunghezza, dalla punta della Campanella 
al promontorio Gargano , è di i3o miglia: la larghezza minore, 
tra’goVfi di -S.- Eufemia e di Squillale, è di miglia 18. 

La sua posizione è tra i- gradi 37,56, e 42,55, di latitudine 
boreale, e tra i gradi 3o,55, e 36,n,di longitudine orientale. 

Ila lungo le coste molti golG; i principali sono quelli di 
Gaeta , di Napoli, di Salerno , di Policastro e di S. Eu- 
femia nel Tirreno: di Squillace e di Taranto nel Ionio: e di 
Manfredonia nell’ Adriatico.- 

Moltissimi sono i fiumi. Contatisi tra i primi il Garigliano, 

11 Volturno, ed il Seie o Siluro, che si scaricano nel mar Tir- 
reno ; il Nieto, il Grati -ed il Bradano , che mettono loce nel 
mare Ionio; V Ofianto, il tìiferno , il Sangro , la Pescarci 
ossia Eterno, il Poma no, ed il Tronto che si perdono nei- 
li Adriatico. 

** 
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generale. In ogni provincia è un Consiglio 
provinciale , che il Re convoca una volta 
P anno. Di tutte le province quindici ap- 
partengono alia Sicilia di qua dal Faro , 
e sette alla Sicilia di là dal Faro ( 1 ). 
Ognuna è suddivisa in Distretti , in Circon- 
dàri ed in Comuni. In ogni distretto è un 
Sottintendente , delegato dell’ Intendente per 
1* amministrazione del distretto ; ed un Consi- 
glio distrettuale. Questo consiglio prepara i la- 
vori di che si dee occupare il consiglio provin- 
ciale , per esporre appiè del Trono i bisogni 
della provincia , e proporre le opere , delie 
quali la sovrana autorità potrebbe sanzio- 
nare l’esecuzione. In ogni comune è un De- 
curionato ed un Sindaco con due Eletti. 
Il decurionato, preseduto dal sindaco, che 
n’ è la prima autorità , ed in sua assenza 
da uno degli eletti , ha P amministrazione 
comunale. Nel primo distretto d J ogni pro- 
vincia P intendente esercita le funzioni negli 
altri attribuite a’ sottintendenti. 



(1) Legge emanata il dì i.° maggio 1816: Decreti Reali 
degli 11 ottobre 1817, e de’ 16 aprile 1819. 
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PROVINCE 

DI QUA DAL FA 11 O. 

Le province di qua dal Faro sono- 
quelle di 

Napoli, 

Terra di Lavoro , 

Principato Citeriore, 

Basilicata , 

Principato Ulteriore y 
Capitanata , 

Terra di Bari, * 

Terra d’ Otranto, 

Calabria Citeriore , 

2.* Calabria Ulteriore r 

1 . m Calabria Ulteriore 
Molise , , 

Abruzzo Citeriore y 

2. ® Abruzzo Ulteriore, 
i.° Abruzzo Ulteriore. 

Ciascuna provincia ha separate ammini- 
strazioni nelle città destinate per sede del- 
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P intendenza (1). Le quali città sono: iVa- 
poli , Caserta , Salerno , Potenza , Avellino , 
Foggia , Bari , Lecce, Cosenza , Catan- 
zaro, Reggio, Campobasso , Chieti, Aquila, 
e Teramo. 

Le intendenze, e le sottin tendenze sta- 
bilite per P amministrazione delle province 
c de’ distretti , sono distribuite in tre classi. 

Sono di prima classe le province e le 
intendenze di 

Napoli , 

Terra di Lavoro, 

Principato Citeriore. 

Sono di seconda classe quelle di 

Basilicata , 

Principato Ulteriore, 

Capitanata , 

Terra di Bari, 

Terra d’ Otranto , 

Calabria Citeriore, 
a.* Calabria Ulteriore. 



(i) Legge portante la circoscrizione amministrativa del!* 
provine# del Regno del i.° maggio 1816. 
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Sono di terza classe quelle di 

i.* Calabria Ulteriore , 

Molise , 

Abruzzo Citeriore, 

9.° Abruzzo Ulteriore , 
i.° Abruzzo Ulteriore. 

Sono di prima classe i distretti , e lè 
sottintendenze di 



Casoria , 
Castellamare , 
Pozzuoli, 

Nola, 

Gaeta, 

Sora , 

Barletta , 
Altamura , 
Taranto, 
Castrovillari , 
Monteleone , 
Lanciano, 



| in provincia di Napoli. 

| in Terra di Lavoro. 

| in Terra di Bari. 

in Terra d* Otranto, 
in Calabria Citeriore, 
in 2. Calab. Ulteriore, 
in Abruzzo Citcriore.- 



Sono di seconda classe quelli di 



Piedimonte , in Terra di Lavoro. 
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Sala, 

Ma ter a, 

Melfi, 

Lagonegro, 

Ariano, 

Sansevero, 

Brindisi , 

Paola, 

Gerace, 

ISERNIA, 

Vasto, 

S >LMONA , 
Penne , 



in Principe Gteriore, 

| in Basilicata» 

in Prineip. 0 Ulteriore, 
in Capitanata, 
in Terra d’ Otranto, 
in Calabria Citeriore, 
in 1. Galab. Ulteriore, 
in Molise. 

in Abruzzo Citeriore, 
in 2. Abruz. Ulteriore, 
in i. Abruz. idem . 



Sono di ter&a classe quelli di 



Campagna , 

Vallo, 

S. Angelo de* Lom- 
bardi 

Bovino, 

Gallipoli , 
Rossano, 

Nic astro, 

CoTRONE , 

Palmi, 



in Prineip . 0 Citeriore. 

jin Prineip . 0 Ulteriore. 

in Capitanata, 
in Terra d’ Otranto, 
in Calabria Citeriore. 

jin 2. Calab. Ulteriore, 
in ì.Ca^ab. Ulteriore» 
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Làrino, . 
Citta’- Ducale , 
Avezzano , 



in Molise. 

in 2. Àbr. Ulteriore. 



Le piazze di guerra , i forti , ed i ca- 
stelli sono partiti in cinque classi. Apparten*- 
gono alla i.“ Napoli , Gaeta , e Capoa ; 
alla 2/ Taranto , Pescara , il forte di 
S- Elmo , e l’Isola di Capri ; alla 5 .* Brindisi , 
il forte dell’ Ovo , il forte dei Carmine , 
il castello d’ Ischia , il castello di Procida , 
il castello di Baja , Pisola di Ponza , il 
forte di Civitella del Tronto , Gallipoli , 
Otranto , e Reggio ; alla 4.* Cotrone , Co- 
senza , Monteleone , Scilla , Salerno r Po- 
tenza , Foggia , Fi est i, Campobasso , Man- 
fredonia , Tremiti ., Barletta , Trani , Bari\ 
Lecce , Avellino , Chieli , Teramo , Aquila , 
e Caserta ; alla 5 .* il forte del Granatello 
Pozzuoli , Fenlotene , Co strovi Ilari , Tro- 
pea , Catanzaro , A mantea , Bovino , A/b- 
nopoli , e Castel/amare di Stuòia. 
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DIVISIONE DE’ CAMMINI 

* 

DELLE 

POSTE 

i \ > \ 

* * 

de’ Beali Domini di qua dal Baro. 



Il rorso delle poste de* Reali Domìni di 
qua dal Faro è diviso in quattro cammini, 



detti 




di | 


Puglia, 
Calabria , 
Roma , 



degli Abruzzi (i). 



(i) Per la maggiore intelligenza de’ viaggiatori si è giudicato 
opportuno aggiugnere le tavole rappresentanti i detti quat- 
tro Itinerari , ossiano Corse, nelle quali il cammino princi- 
pale è marcato con doppia linea, e qtiello di traversa con r/m- 
pii ci punti. 
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U Itinerario con le Poste pel cammino 
di Puglia è il seguente 

Da. Napoli a Marigliano. — P oste 1 

Da Napoli a Marigliano si paga mezza 
posta di più per la posta Reale. 



a Cardinale. 1 7, 

ad Avellino 1 



Da Cardinale ad Avellino , e recipro- 
camente j si attacca un cavallo di più per 
ogni coppia di cavalli. 

a Dentecane. ................. t 7. 

Da Avellino a Dentecane , e reciproca- 
mente , si attacca un cavallo di più per 

ogni coppia di cavalli. 

* 

a Grotta min arda.. . . •• - 1 ’A 

Da Dentecane xt Grottaminarda si at- 
tacca un cavallo di più per ogni coppia 
di cavalli. 

ad Ariano 1 
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Da Grottaminarda ad Ariano si at- 
tacca un cavallo di più per ogni coppia di 
cavalli. 

a Savignano. 1 

al Ponte di Bovino 1 7 . 

a* Pozzo d’ Albero 1 

» Foggia 1 

» Passo d’ Orta 1 7 . 

» Cerignola 1 - 

j) S. Cassano 1 

» Barletta 1- 

d Bisceglie 1 

Da Barletta a Trani là corsa si paga' 
per una intera posta.. 

a Giovjnazzo i' 

» Bàri.. 1 7 , 

» Mola . . . . ; 1 7 * 

y> Monopoli 1 J % 

n Fasano.. . .. . 1 . . 

ad Osttjni ì 'fi 

a S. "Vito * 1 ’/, 

» Mesagne 1 = 7 , 

» Cellino 1 7 » > 
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a Lecce i f % 

y > Martano ....... 1 */, 

ad Otranto 1 ' f r 



Cammini Traversi 



Da Marioli ano a Nola . ...... , N » '/» 

Avellino a S. Angelo de’ Lom- 
bardi a 

Ponte di Bovino a Lucerà ..... a 

f Lucerà * . . 1 '/, 



Foggia a. ...\ Sansevero. ... . a 

Manfredonia. ... a 
Montrone, 
Acquaviva 7 
Gioia , 

S. Basile , 

Mass afra 

a Taranto 

Bari per Bitetto ad Altamura. 



Altamura a Gravina 1 

S. Vito a Brindisi i 

Mesagne a Brindisi * J- 

{ Copertilo, 

Nardo 

a Gallipoli. .... 5 - , 



Bari per.. 
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Ì Campi, 

S. Pancrazio, 

S. Giorgio, 

a Taranto 4 '/ 4 



N. B. Nel cammino consolare di Puglia da Marigliano a 
Bari ogni rilievo ha otto cavalli da tiro , ed uno da sella. 
Da Mola sino a Lecce sono sei cavalli per ciascun rilievo. 
Le due poste di Martano e di Otranto hanno tre cavalli 
per ciascun di esse. 

La posta di Napoli è fornita di sessanta cavalli per ser- 
vigio della Reai Casa, dell’ Amministrazione generale delle 
poste , e de’ privati. 

Ne’ cammini di traversa i cavalli sono unicamente addetti 
al trasporto della corrispondenza. 
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REGOLAMENTI 



D I 

POSTA. 



Art, i. I maestri di posta non potranno 
dar cavalli a’ viaggiatori senza il permesso 
in iscritto, in Napoli del direttore generale 
delle poste} nelle province de’ direttori , o 
degli impiegati delle poste. Tali permessi sa- 
ranno rilasciati nelle province precedente 
T avviso delle autorità locali. Non saranno 
date licenze de’ cavalli per viaggi de’parti- 
colari sopra cammini di traversa. 

Art. 2 . In ogni caso di servigi partico- 
lari dovrà esser sempre preferito il servizio 
de’ corrieri sieno ordinari , sieno straordinari. ( 

Art. 3. I viaggiatori , ed i corrieri straordi- 
nari pagheranno le corse a tenore della 
seguente tariffa pel numero de’ cavalli , che 
saranno dati da’ maestri di posta secondo la 
diversa specie delle vetture. ! 
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Art. 4. A’ legni a due ruote, delti Car 
briolets , saranno attaccati due cavalli , ove 
il numero delle persone non sia maggiore 
di due, ancorché abbiano un baule, ed an- 
che imperiale. Saranno attaccati tre caval- 
li , ove i viaggiatori sieno in numero mag- 
giore di due, o che abbiano o no baule ed 
imperiale. 

Art. 5. Pe’ legni piccioli a quattro ruote, 
chiamati volgarmente Cane strette , o Salta- 
fossi , ne’ quali vi sia una sola persona con 
baule ed imperiale , saranno attaccati due 
cavalli. 

Ove i viaggiatori fossero due , ed anche 
fino a quattro , o che portino , o no baule 
ed imperiale, saranno attaccati tre cavalli. 

Aut. 6 . Pe’ legni grandi a quattro ruote a 
mezzo mantice, con due persone, baule ed 
imperiale, saranno attaccati tre cavalli. Se 
vi saranno tre o quattro persone con baule 
ed imperiale, saranno attaccati quattro ca- 
valli. Pe’ carrozzini chiusi a quattro ruote 
con tre o quattro persone con baule, ed àn. 
che imperiale saranno attaccati quattro ca- 
valli. Per le carrozze a quattro luoghi, che 
trasportino fino a quattro persone con bau- 
le , ed anche imperiale , saranno attaccati 
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quattro cavalli. Se vi sieno cinque o più 
persone con baule ed anche imperiale, sa- 
ranno attaccati sei cavalli. 

Art. 7. Un postiglione non potrà guidare 
più di tre cavalli ; se si attaccano quattro 
cavalli, i postiglioni dovranno esser due; e 
tre, quando si attaccano sei cavalli. 

Art. 8. Pe’ rilievi a quali è accordato il 
terzo cavallo , sarà da’ maestri di posta at- 
taccato un cavallo di più per ogni coppia 
di cavalli. 

Art. 9. Mancando per qualsivoglia motivo 
i cavalli in un rilievo, i maestri di posta 
laterali saranno obbligati di supplirvi il ser- 
vizio sino alla posta , che segue il rilievo , 
in cui il servizio sarà mancato. Se manche- 
ranno i cavalli in due rilievi successivi , i 
maestri di posta saranno tenuti di trapassare 
co* loro cavalli, dando a’ cavalli medesimi il 
riposo di un’ ora per ciascun rilievo : ed al- 
lora a titolo di rinfresco avranno il diritto 
pel secondo trapasso all’ indennità di mezza 
posta di più. 

ÀRT. io. Se a’ rilievi , che si trapassano , 
si troverà accordalo il cavallo di più per ogni 
coppia di cavalli, i maestri di posta , i di cui 
cavalli trapasseranno, avranno il dritto alla 
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corsa de’ cavalli di più, ancorché questi non 
;i saranno impiegati. 

Art. 11. I postiglioni non potranno tra- 
passare la posta susseguente, se non quando 
1 maestro di posta avrà dichiarato in iscritto 
li non aver cavalli ; nè si ammetterà in 
^vore de’ postiglioni la scusa di essere stati 
forzati da’ viaggiatovi a trapassare il rilievo. 

Art. 12. Quante volte arriveranno in po- 
;ta in alcun rilievo viaggiatori , i quali do- 
rranno continuare la loro corsa sopra cam- 
nini di traversa , i maestri di posta de’ ri- 
levi sopra cammini principali non potranno 
negarsi di -dare i cavalli pel cammino tra- 
/erso , purché la strada che si dovrà per- 
correre, non sorpassi la distanza di due poste 
lai rilievo del cammino principale. 

Art. i 3 . Quante volte i corrieri dovran- 
no fare viaggi sopra strade traverse, i maestri 
di posta de’ rilievi siti sopra cammini prin- 
- cipali , ove le strade s’ intersecano, dovranno 
lare i cavalli pel cammino traverso. E nel 
caso che colla mediazione delle autorità lo- 



cali , e col dovuto pagamento non riesca 
a’ corrieri di proccurarsi subito altri cavalli 
sul cammino traverso ; potranno essi servirsi 
de’ cavalli delle poste sino al luogo, in cui 



52 
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dovranno consegnare la spedizione , qualun- 
que sia la distanza fra questo luogo e il 
rilievo, dal, quale i cavalli son partiti. 

Art. 14 - Tutti coloro i quali dopo di aver 
fatto venire i cavalli nel luogo designalo, li 
rimanderanno senza servirsene, -saranno te- 
nuti a pagare la metà delie corse, conside- 
rata la corsa per posta semplice, e la metà 
delle buonemani alla, stessa ragione. 

Art. a 5 . Coloro che avran fatto venire >i 
cavalli al Y ora designata, e partiranno poi 
con ritardo, saranno tenuti di pagare, oltre 
al prezzo delle corse pel viaggio eh’ ese- 
guiranno, un quarto di posta di più per 
ogni ora di ritardo. 

Art. 16. I postiglioni dovranno rispettare 
ed ubbidire, specialmente per ciò che riguarda 
il servizio , non solo il loro maestro di posta , 
ma ben anche quelli de’ rilievi ove si ferme- 
ranno; dovranno inoltre rispettare i viaggia- 
tori ed i corrieri, e servirli attentamente e 
con celerità. 

Art. 17. I maestri di posta ed i posti- 
glioni non dovranno molestare per paga- 
mento di sorte alcuna i passaggieri , che 
' viaggiano nelle vetture corriere , e nelle 
diligenze. 
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Art. 18. I maestri di posta ed i posti- 
glioni non dovranno esigere da* viaggiatori 
più di quello eh’ è stabilito nella tariffa. 

Art. 19. Qualora in un rilievo dal quale 
dovrà alcuno cominciare il viaggio, mancas- 
sero per colpa del maestro di posta i ca- 
valli ; i Direttori, o gii Impiegati delle poste 
con intelligenza delle autorità locali consen- 
tiranno a far prendere i cavalli di affitto, 
facendo correre a danno del maestro di posta 
ciò che si sarà pagato di più del prezzo 
della corsa. 

Art. 20. I postiglioni alla distanza di 5 o 
passi in circa dal rilievo, nel quale dovranno 
giugnere, dovranno sonare la trombetta per 
«avvertire il maestro di posta a preparare i 
-cavallii 

Art. 21. Le poste de’ cavalli sono messe 
sotto P immediata vigilanza de’ Direttori e 
degli* Impiegati delle poste. I maestri di posta 
ed i postiglioni dovranno essere subordinali 
e rispettosi verso de’ funzionari medesimi. 

Aut. 22. Un ragazzo di sette anni, o 
meno non potrà esser considerato come viag- 
giatore. Due ragazzi anche al di sotto di 
sette anni terranno luogo di un viaggiatore. 

Art. 23. In ciascun rilievo di posta sarà 
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tenuto costantemente all’ ordine de r viaggia<- 
tori nn registro foliato, e cifrato in ciascun 
foglio dal Segretario generale delle poste. I 
viaggiatori sono nel dritto di notare sopra 
tal registro le loro lagnanze,, ove avessero a 
produrre contra il maestro di posta ed i 
postiglioni del rilievo precedente. 

I Direttori e gli altri Impiegati delle poste 
chiamati a prender conoscenza della marcia 
del servizio, sono nel dovere di farsi presenta- 
re tali registri in ciascuna sera da’ maestri di 
posta residenti nello stesso luogo della loro of- 
ficina, ed alla fine di ciascuna settimana dai. 
maestri di posta siti ne’ punti i dove non esi- 
ste officina. Gli stessi direttori ed impiegati 
prenderanno un estratto da’registri medesimi, 
e ne faranno 1’ invio all’Amministrazione Ge- 
nerale con la prima occasione che loro se ne 
presenterà. 

I maestri di posta saranno direttamente re- 
sponsabili , e puniti a norma delle leggi per 
qualunque viziatura che si potesse scorgere 
su’ registri, della lacerazione o dell’ invo- 
lamento degli stessi registri,, o di qualche 
foglio di essi ; come ancora se trascurino di, 
presentare i registri a’ rispettivi impiegati nel 
tempo stabilito^ 
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resse* 



beffe 



Scorse. 



Art. i. Per la corsa <li ogni . cavallo 
saranno pagate grana sessa ntacinque a 

posta . 

Art. 2. La buonamano pel postig ione 
sarà di grana quindici a posta per ogni 

cavallo % . . .. 

Art. 3. Allo stalliere di ogni rilievo sarà 
dato il compenso di grana cinque per 

ogni coppia di cavalli 

Art. 4* Allo stalliere della posta di 
Napoli si pagheranno grana dieci..... 

Art. 5. Allorquando i cavalli de’ ri- 
lievi principali serviranno i viaggiatori 
sopra cammini di traversa , a’ termini del- 
l’ articolo 349 del regolamento annesso 
al Reai decreto de’25 marzo 1819 il pa- 
gamento sarà come segue : 

Per la corsa di ogni cavallo grana 
novanta a pesta x . . . 
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Per la huonamano al postiglione per 
ogni cavallo grana venti a posta...... 2cr 

I corrieri delKAmministrazione gene- 
rale delle poste, e gli impiegati di qual- 
sisia grado che saranno spediti dall’Am- 
ministrazione medesima per oggetto di 
servizio, pagheranno pe’ cammini di tra- 
versa la stessa somma stabilita pei cammini 
principali. 

Art. 6. Perle staffette di Reai servizio, 
o de’ particolari il pagamento sarà di 
grana ottanta a posta senz'alcuna distin- 
zione fra cammini principali, o di tra- 
versa (1). 80 



(i) V. la collezione de’ Reali decreti, e de’ regolamenti re- 
lativi al servizio generale delle poste nella parte de’ Reali 
domìni di qua dal Faro, Nap. 1819; e la tariffa delle poste 
de" cavalli de’ 10 luglio i 8 a 3 . 
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NAPOLI. 

La provincia di Napoli , abitata un tempo 
da Colonie Greche , è divisa ne’ quattro di- 
stretti di Napoli, Pozzuoli , Casoria e Ca- 
stellani are; in quaranta Circondari, e sessau- 
tacinque Comuni. Confina a settentrione 
con la Terra di Lavoro , ad oriente col Prin- 
cipato Citeriore, a mezzogiorno ed occidente 
col Mar Tirreno. La sua popolazione è di 
689,050 abitanti (1). 

Napoli capitale della provincia , metro- 



(i) Le notizie intorno alla popolazione del Regno dalle due 
Sicilie sono state attinte dal censimento , ossia statistica de’ 
Reali domini di qua dal Faro dell’Abate D. Riccardo Pa- 
troni, Napoli 1826; e dal dizionario delle Comuni del Regno 
dalle due Sicilie di D. Raffaele Must ri ani , Napoli i 8 a 5 . 
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poli del regno e residenza del Re, è una* 
delle pia popolate città di Europa , avendo- 
oltre a 349, 1 90 anime, senza contare la nu- 
mert>sissima popolazione del sno territorio e 
gli stranieri. Napoli c situata in un suolo cui 
la natura è stata larga de’ suol doni. Lo 
sguardo si ferma in tutti i punti , incantato 
allo spettacolo che presenta il suo vasto oriz- 
zonte , circoscritto qua da verdeggianti col- 
line, là da alte montagne coperte di al- 
beri, in una parte dal mare, in altra da 
ampie pianure. Questo quadro, degno del 
pennello di Claudio , acquista nuovo incanto 
da que’ vulcani, che un tempo cangiarono 
le pianure in monti o in mare , ed il mare 
in verdeggianti terreni ; da quegli altri se- 
mispenti, sopra i crateri (1) de’ quali an— 



(1) Napoli è nelle vicinanze di tre crateri contigui. Il 
primo e giù orientale de* detti crateri è Capodichino. Il 
suo lato meridionale è tutto crollato; sussiste però l’o- 
rientale, il settentrionale e parte dell’occidentale. L’estremit à 
orientale è formata dalla collina di Poggioreale che, ripiegan- 
dosi a settentrione, passa sopra la chiesa della Madonna del 
Pianto , e si prolunga a Capodichino , dove si dirige a mez_ 
zogiorno , e termina nella collina di Miradois. Immensi massi 
di tufo formano la sua ossatura e la sua base. Fra i prodotti 
che vi si trovano , sono frequenti i vetri con frammenti di 
feld-spati , non che le pomici e le lave ripiene de’ medesimi. 

L’altro cratere, cominciando dalla collina di Miradois , si 
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coi* fumicanti òggi si passeggia in cocchio , 
è da quello terribile ed ardente che siede 



estende a Capodimonte , da dove si prolunga il suo orlo a 
ponente per la strada detta lo Scutillo , e quindi si ripiega a 
mezzogiorno dirigendosi a due Porte ; cosicché è aperto nel 
lato che guarda il levante. Questa collina è tagliata da molte 
sezioni, alcune deUe quali sono state originate dalle acque, 
altre fatte dalla mano dell’ uomo per aprire delle strade , e 
per formare delle comunicazioni . fra il piano e le prossime 
alture. La sua ossatura e la sua base sono di tufo cenerino 
tendente al giallognolo ; e la cima è coverta di cenere e la— 
pillo bianco. Nel lato settentrionale la collina è composta di 
cenere vulcanica bianca. 

L’orlo del terzo cratere, cominciando da Pizzofalcone o sii 
dal monte Echia é dirigendosi a settentrione, s’innalza verso 
S. Martino e S. Elmo , quindi si piega a mezzogiorno, passa 
sopra il Petraro , si estende alla villa Belvedere , e termina 
alla villa Patrizi. Le parti di questo cratere sono di tufo , 
che contiene pezzi di lave compatte e vetrose ripiene di feld 
spati. 

La piccola isola Megarense, detto Castello dell’ uovo , è una 
parte del monte Echia , oggi chiamato Pizzofalcone. A riva 
del mare in una specie di grotta , la cui volta è formata da 
un ponte che sostiene la pubblica strada, evvi verso mez- 
zogiorno un fonte , da cui sorge con abbondanza 1’ acqua fer- 
rata. Altre piccole sorgenti della stessa natura sono sparse in' 
tutto il resto di quel pavimento, le quali però si vanno tutte 
a raccogliere nel divisato fonte; e verso levante, nel luogo detto 
S. Lucia , scaturisce l’acqua sulfurea la quale, uscendo raccolta 
per dentro alcuni condotti va a perdersi nel mare , che vi batte 
quasi immediatamente. Forse l’analisi chimica potrà un giorno 
rinvenire in questi medesimi siti altre acque salutari , di che è 
sempre copia ne’ luoghi, i quali portano l’impronta di vuloa- 
ni estinti. 

★★ ' 
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maestoso in mezzo alle più fertili pianare, 
circondato da immense rovine , che attestano 
all’ animo intimorito il potere de’ suoi tor- 
renti infiammati. In ogni passo si rinnovano 
rimembranze e storiche e favolose , egizie , 
greche e romane ; e fra le antichità d’ ogni 
genere , comuni a poche altre contrade del 
mondo , intere città sepolte da secoli , le cui 
fabbriche disotterrate sorgono intatte come 
monumenti parlanti della civiltà de’ nostri 
avi. E chi potrebbe dipingere i tesori na- 
turali che questo suolo asconde nel suo 
seno ? E chi la pompa di cui fa mostra la 
terra perfino nella più aspra stagione del- 
1’ anno ( 1 )? 

L’origine di Napoli si asconde nelle te- 
nebre della favola. Da Livio si conosce, che 
vi erano due città poco distanti 1’ una dal- 
1’ altra, la prima chiamata Palaepoli , e la 
seconda ISeapoli ( 2 ). Della prima fin’ oggi 
non sì hanno monete \ della seconda se ne 
rinvengono di argento e di rame in non poca 
quantità, di squisito lavoro e con diversi 



( 1 ) Rie ver assiduurti , atque ahenis mensibus aestas. 

Bis gravidae segete», bis pomis utilis arbos. Fino. 

(a) V. la Floridiana, cenno topografico dell’autore ; e Ro- 
manelli nella sua Napoli antica e moderna. 
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tipi. Questo può bastare per conoscere cosa 
fosse siala questa capitale presso i Greci. 

Nella decadenza del Romano impero i Go- 
ti , i Vandali , gli Ertili , i Longobardi ed 
i Saraceni successivamente dominarono il re- 
gno e questa città , e vi esercitarono la loro 
barbarie. Nell’ undecimo secolo dell’era nostra 
Guglielmo braccio di ferro , figlio di Tan- 
credi conte di Altavilla, Normanno di na- 
zione , prese il titolo di Conte di Puglia , 
e se ne rese padrone con la sconfitta data ai 
Saraceni sostenuti digli Imperadori Greci. 
Il primo tra’ Normanni che abbia preso il ti- 
tolo di Re, è Ruggiero nel n 5 o. A’ Nor- 
manni succedettero gli Svevi verso il 1194; 
a questi gli Angioini nel 1266; gli Ara- 
gonesi nel 1441 j gli Spagnuoli sotto Fer- 
dinando il Cattolico ; e nel l 5 i 6 gli Au- 
striaci , clic lo hanno posseduto sino al 
1754, in cui fu conquistato dall’ immortale 
Carlo III , che nel 1769 passando al do- 
minio della Monarchia Spagnuola lo cede al 
suo terzogenito Ferdinando I, di eterna e 
felice rimembranza. 

Napoli oggi divisa in dodici quartieri (1), 



(1) I quartieri sono: S. Ferdinando , Chiaia, S. Giuseppe, 
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conia circa 33o Chiese ( 1 ); ha quattro Ca- 
stelli per sua difesa; ed è fornita di superbi 
Palagi , e di magnifici Stabilimenti. I li- 
miti tra* quali siamo ristretti, non ci per- 
. mettono discorrere tutte le sue antichità > 
ma solo accennarne le cose più singolari. 
Principiamo da/le 

. . ©61 eòzj. . 



ARCIVESCOVADO. 

Questo duomo fu riedificato da Carlo I 
d’ Angiò ( 2 ) , e perfezionato da Carlo II 
nel lag 9 - È servito da un Capitolo composto 
di trenta Canonici mitrati , dal collegio di 
ventidue Eddomadari , e da quello di di- 
ciotto Quarantisli. 

Questa cattedrale dedicata a S. Gennaro 
è un edifizio gotico , molto vasto e ricca- 
mente decoralo. È diviso in tre navi , so- 



Porto, Mercato , Pendino , Vicaria, S. Lorenzo , S. Carlo 
(di’ Arena , Stella , Avvocata , e Montecalvario. 

(1) V. Sismvndi all'indice — Chiese. 

(2) ?e ne pnò osservare la pianta in Mazzocchi, 
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stenute da vari pilastri , in ciascuno dei 
quali evvi il busto d’ uno degli antichi Ar- 
civescovi di Napoli. 

Sono annesse alla cattedrale altre sei Chie- 
se 1’ una distinta dall’altra , e sotto diver- 
se amministrazioni. Questo gruppo di san- 
tuari è surto sulle rovine , ancor sotto ad 
essi sepolte, di strade, tempii (1) e pubblici 
edifìci dell’ antica Napoli. 

La prima Chiesa che s’ incontra a destra 
di chi entra , è il 

Tesoro di S. Gennaro. 

Dodici Ecclesiastici insigniti, e col titolo 
di Cappellani del Tesoro sono addetti a 
questa chiesa , edificala dal popolo Napo- 
litano nel 1608 in occasione di grave pesli- 
stilenza che afflisse la città. Le ricchezze d’o- 
gni genere raccolte in questo piccolo ma 
elegante santuario sono degne di vedersi. La 
Cappella è di forma rotonda con sètte altari : 



( 1 ) Il tempio del Sole si alzava nel lato dell’ Arci vesco- 
vado , che guarda la sua piazza dirimpetto a’ Gerolomini. 

Il tempio di Nettuno avea 1’ aspetto nell’ odierna strada 
de’ Tribunali ; ed il suo preciso sito occupava la pianta dcl- 
1' attuale campanile della cattedrale. 
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la decorano quarantadue colonne corintie di 
marmo broccatello. Le pitture sono egregi 
lavori del Do/nenichino , dello Spagno- 
letta , del Lanfranco , del Massimo e 
del Giordano. & altare maggiore è di por- 
fido con bellissimi ornati d’argento e rame 
dorato , opera e disegno del Solimena. La 
croce di lapislazoli è molto stimata pel suo 
lavoro. 

Qui si conservano alla religione de’ fedeli 
gli avanzi del sangue del santo Martire ado- 
rato come protettore del Regno ; e si ve- 
nera due volte 1* anno F alto prodigio della 
liquefazione. 

Segue la Cattedrale. 

Luca Giordano ha dipinto la maggior 
parte de quadri rappresentanti gli Apostoli 
e gli Evangelisti , die si vedono nelle pa- 
reti laterali. 11 Battistero è formato da an- 
tico vaso di basalte , ornato di maschere 
bacchiche ( 1 ). Sulla gran porta sono i se- 
polcri dal viceré conte di Olivares innal- 



(i) Ne ha parlato il nostro Matteo Egizio nella sua opera 
de’ Baccanali , e ne ha dato il disegno. 



Digitized by Google 



C 3 g ) 

iati a Carlo I d’ A agio , a Carlo Martel- 
lo figlio di Carlo li re di Ungheria , ed 
a Clemenza d’ Austria sposa di lui. 

Succorpo. 

Sotioposta al pronao , ossia vestibolo del 
maggiore altare, è elegante chiesa della fa- 
miglia Carafa cT Andria , cominciata nel 
1497 per opera del cardinale Oliviero Ca- 
rafa Arcivescovo di Napoli. Lodalo è dai 
conoscitori il ritratto dell' illustre fondatore 
in marmo bianco al naturale in ginocchio 
innanzi all’ altare. Tutta 1 ’ architettura della 
cappella è saggiamente ideala : il soffitto pog- 
gia su dieci colonne, credute avanzi degli 
antichi tempii di Apollo e di Nettuno ; e 
i bassorilievi in marmo sono di buono stile. 

Salendo dal succorpo si può osservare 
Voltare maggiore col coro de’ Canonici , e 
le due bellissime colonne antiche di diaspro 
che servono da candelabri. 

In fondo della croce , dalla parte dell’ e- 
vangelo , si entra in una piccola Cappella 
detta del Seminario. Una congregazione di 
preti semplici vi si riunisce , la quale vo- 
lontariamente si occupa delle missioni pel 
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Regno.- In essa sono delle pitture di gran 
pregio. 

All’ ingresso di questa cappella è il se- 
polcro del Papa Innocenzio IV morto hi 
Napoli nel 1240; e più in là si vede la 
sepoltura del re Andrea II, figlio di Car- 
lo Uberto re d’ Ungheria. 

Segue la Sagrestia della cattedrale. L’ at-. 
tuale Arcivescovo Cardinal Ruffo di Scilla 
avendo fatto cavare sotto il pavimento, vi ha 
fatto edificare il sepolcro per gli Arcivescovi 
di Napoli con molta eleganza e magnifi- 
cenza. 

D illa Sagrestia continuando ad osservare 
le Cappelle che vi sojio in seguito , si 
ritrova 1 ’ ingresso - di 

S. Restituta. 

Questa chiesa che si crede eretta dall* Ini- 
peradore Costantino , era 1 ’ antico duomo , 
e seguita tuttora ad appartenere al Capitolo 
che vi officia. In essa sono da osservare al- 
tre non poche colonne , che sicuramente han 
servito ad antichi tempii $ il sarcofago gen- 
tile , nel quale è sepolto Alfonso Pisci- 
celli $ e la Cappelletto, di S. Giovanni in 
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fonte pregevole per le amichila patrie , e' 
de’ bassi tempi. 

La mensa del maggiore altare di S. Re- 
sti tuta è sostenuta da due trapezzofori di 
eccellente lavoro, e che senza fallo furono 
di sostegno di tavola f o pure d’ ornamento 
in qualche tempio Greco. E nella Cappella 
della Madonna del principio è degno di 
osservazione il più ben conservato musaico . 
del secolo xiv, non clic i due bassorilievi, 
che appartengono all’ambone dell’antica cat- 
tedrale. 

‘ , . ( 

Gdrolimin^ 

Fondata nel i 5^2 in forma di basilica a 
ire navi , è adorna questa chiesa di bellis- 
sime colonne di granito d’ ordine corintio 
con basi e capitelli di marmo di Carrara . 
Può dirsi il miglior lavoro di Luca Gior- 
dano il gran quadro a fresco sulla porta 
rappresentante Cristo che scaccia i vendi- 
tori dal tempio. Fra le altre nobili pit- 
ture da osservarsi è in una Cappella a de- 
stra un S. Alesio moribondo di Pietro 
da Cortona ; in un’ altra a sinistra un S. 
Francesco di Guido j e nell’ elegantissima 
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Sagrestia il battesimo di Cristo dello stesso 
autore. 

Il monistero e la biblioteca meritano di 
esser veduti. 

S. Lorenzo. 

. V 

Fu edificata da Carlo I d ■ Angìò sulle mine 
dell’ antica Curia Augustale, e sulla casa della 
città di quel tempo. Gli oggetti d’ ani in 
questa chiesa raccolti richiamano V atten- 
zione degli amatori.- 

È osservabile nella crociera il grande arco 
formato di pietre di tufo , opera di Masuc- 
cio II , coi cinque sepolcri della Casa di 
JDurazzo y ossia del secondo ramo Angioi- 
no , eretti dietro del maggiore altare. Il i.° 
appartiene alla regina Caterina d’ Austria 
prima moglie di Carlo duca di Calabria 
primogenito del re Roberto. II 2. 0 fu innal- 
zato a Roberto d’ Artois , ed a Giovanna 
duchessa di Durazzo morti nel i383. Il 
3.° fu eretto a Carlo di Durazzo dalla re- 
gina Margherita. Nel 4*° furon riposte le 
ossa di Ludovico altro figlio del re Ro- 
berto con quelle della moglie Iolanda. L’ ul- 
timo rachiude la fanciulla Maria figlia di 
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Carlo III di Durazzo re di Napoli , mona 
nel 1371. 

S. Paolo, 

Venne faLbric.ua nel vi secolo sulle ro- 
vine d 1 uu tempio eretto da Giulio Tarso 
liberto di Tiberio a Castore e Polluce. 
Le colonne che si osservano ancora in piedi 
sul frontespizio, appartengono all’antico edi- 
ficio (1). 

La Chiesa è divisa in tre navi: la volta 
del coro e della crociera fu dipinta dal 
Corenzio. Il maggiore alture è disegno del 
cavalier Fuga : il tabernacolo di pietre dure 
con finimenti di bronzo dorato è opera del 
Fiamingo Raffaello. 

La Sagrestia è una delle più belle di 
Napoli : le pitture a fresco sono del Soli- 
mena che volle far vedere tutta l’ ener- 
gia del suo pennello esprimendo in un qua- 
dro S. Paolo rapito al Cielo , ed in altro 
la caduta di Simon Mago. 

Nel chiostro tutti gli archi son sostenuti 



(t) Di questo insigne tempio tanto il Palladio , che il Sun - 
monte ed il Celano ce ne lasciarono il disegno. 
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da’ ventiquattro colonne di granito di un soF 
pezzo, che anche si slimano avanzi del tem- 
pio dei Dioscuri. 

S. Domenico Maggiore. 

< ' . 

Carlo II d’ Angiò l’eressé nel 1284. Mul- 
tare maggiore è composto di diversi mar- 
mi a fiorami co’ suoi laterali e colonnette 
eleganti, opera del cavalier Fanzaga. Per 
due gradinale da questo sito si scende al 
Succorpo di gotica architettura. 

Nella Sagrestia sono molti sepolcri di 
principi Aragonesi , e di personaggi di quel 
tempo rinchiusi in ricche casse di velluto 
ornate delle insegne de’ defunti. Eccone 

• 1 

1’ elenco. 

1. Di Alfonso I. che morì nel 1458 . 

2. Di Ferdinqndo I figlio di Alfonso che 
morì nel i 494 * 

5 . Di Ferdinando II nipote del predetto,, 
morto nel 1496. 

4. Della regina Giovanna sua moglie mor- 
ta nel 1618. • • 

5 - I)' Isabella d’ Aragona figlia di Al- 
fonso I e moglie di G. Gahazzo Sforza 
duca di Milano che Inori nel i 524 - 
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6. Di Maria d ’ Aragona marchesa del Va- 
sto e moglie di Aìfomo d 'Avalve, morta 
nel i 568 . 

7. Di Antonio d’ Aragona duca di Mon- 
talto , che morì nel 1 643. 

8. Di Giovanni òt Aragona di lui figlio 
morto nei 1571. 

9. Di Ferrante d’ Aragona altro- figlio- 
dei duca. 

10. Di Maria Lacerai duchessa di Mon- 
tallo. 

11. Di Pietro d ’ Aragona primogenito* 
del nominalo duca. 

la. Di Antonio d 1 Aragona ultimo duca* 
di Monlalto morto nel i 584 » col quale ri- 
mase estinta questa lìnea di Aragonesi. 

De 7 particolari signori in questa Sagrestia 
si vede il deposito di Ferrante Orsini du- 
ca di Gravina ; di Ferdinando d 'Avalve 
marchese di Pescara ; di Francesco Fer- 
rante marchese del Vasto morto viceré di 
Sicilia ; di Porzia Carafa ; del duea di 
Bovino r e del più, conosciuta di tutti que- 
sti Antonello Petrucei (1) primo segreta- 
rio di Ferdinando I. 



C* ) Come ribelle fu decollato avanti la gorta del Castelnuovo. 
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Altri sepolcri regi e particolari si osser- 
vano sparsi per la chiesa.* 

Sv Chiara^ 

• 

Fondata nel i 5‘28 dal re Roberto e’ 
dalla regina Sancia sua moglie , ( 1 ) que-- 
sla chiesa è composta di una sola nave di 
grandiosa dimensione. Merita di esser ve- 
duta per gli oggetti- di' belle arti , pe’sepol- 
cri de’ principi e di personaggi illustri, non 
che per quelli della Famiglia- attualmente 
Regnante. 

La gran voltn presenta cinque superbi 
quadri , opere del cavalier Conca , del Bo- 
nito, e di Francesco la Mura. Il pavimento 
di marmo, uno de’ più belli e de’ più ele- 
ganti di Napoli , è lungo palmi 3ao , e 
largo 120 . • 

I cinque sepolcri di Roberto , di Carlo suo 
figlio, di Giovanna I , come volgarmente si 
crede, di Maria moglie di Carlo di Durazzo, 
e di due sue figliuole Agnese e Clemenza 
richiamano meritamente rattemtàonc de’dotti. 



(x) Se ne legge tutta l’istoria in quattro iscrizioni ne’quattro 
lati del campanile , riportate dal Celano e da altri autori. - 
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Tatti i mausolei della reai famiglia Angioi- 
na regnante in quel tempo sono distinti da 
iscrizioni in caratteri gallo-franchi. 

«Il sepolcro del principe Filippo di Bor- 
bone è una bell’opera del Sammariino. la 
questo ed in altri,, che racchiudono i de- 
positi della Reai Famiglia ., e special- 
mente di cinque figlie del re Carlo , e di 
cinque altri tra maschi e femmine del re 
Ferdinando si leggono delle belle iscri- 
zioni composte dal Mazzocchi* 

Trinità’ Maggiore. * 

-Fu fabbricata nel i 584 sul palagio de’prin- 
xipi di Salerno ; ed il P. Proceda gestii- 
.ta , che ne fu 1’ architetto , volle ritenerne 
nella costruzione la facciata esteriore. 

La sua mole è vastissima con immensa pro- 
fusione di marmi, di che son ricoperte tutte 
le mura interiori. Vi sono alcuni buoni qua- 
dri del Lanfranco , dello Spagnoletto , di 
Luca Giordano di Guercino da Cento , 
e di Giovan Berardino Siciliano. Quello a 
fresco che si vede sulla porta rappresen- 
tante Eliodoro discacciato dal tempio di 
Gerusalemme } è di Solimena. 
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Monteoliveto. 

Le due Cappelle a destra ed a sinistra 
della porta maggiore , opere la prima di 
Giovanni Mediano , e la seconda di Giro- 
lamo Santacroce ; quella di Mastro giudice 
eh’ è la seconda a destra , e la Cappella del 
S. Sepolcro , ove si veggono otto statue al 
naturale in terra cotta , egregio lavoro del 
Mo donino , bastano a contentare qualun- 
que artista. Oltre a ciò la Sagrestia tutta 
ricca di pitture, intagli e musaici in legno, 
il Coro , e la penultima Cappella a sini- 
stra della porta sono oggetti degni d’ essere 
ammirali. 

S. Giacomo degli Spagnuoli. 

Si crede eretta nel i54o. Il mausoleo dì 
Pietro di Toledo e sua consorte è opera pre- 
giatissima di Giovanni Mediano . Una gran 
cassa mortuaria con quattro virtù piangen- 
ti negli angoli forma la figura del nobile 
sepolcro, eh’ è sormontato dalla statua del 
viceré e da quella della moglie , entrambi 
io ginocchio in atto di pregare. Nella fac- 
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sciata del prospetto e situata l’ iscrizione ì 
nelle altre si ammirano tre benintesi bas- 
sorilievi , che rappresentano tutte le gesta 
di questo famoso vicer-è , e specialmente le 
■sue vittorie contri- il corsaro Barbarossa. 

Questa chiesa è ricca di opere stimate di 
arte. 



•S. M. A degli Angioli a Pizzofalcone. 

Il suo disegno è del P. Grimaldi teatino, 
al cui ordine essa una volta apparteneva. Fu 
•edificata nel 1600 , ed abbonda in pitture 
della scuola Napolitano. 

S. Maria del Parto. 



Il sepolcro di Bannazzaro , elle si os- 
serva nel coro , è degno della curiosità degli 
artisti. Le statue di Apollo e di Minerva 
sotto delle quali è scritto Davide e Giudit- 
ta , il ritratto del poeta , e ’l piccolo bas- 
sorilievo formano un eccellente gruppo. 
Questo monumento gareggia con le opere 
de’ Greci e pel disegno e per la scultura. 



3 
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S. Pietro a Maiella. 

La ehiesa di gotica architettura e mollo 
■v asta , fu eretta a’-tempi di Carlo li d ' An- 
giò. I monaci Celestini F hanno poi rimo- 
dernata. 

Si ammirano nella soffitta della nave i 
capi d’ opera di Mattia Preti detto il ca- 
valier Calabrese , che furono incisi nei 
viaggio pittoresco. Rappresentano molte a- 
zioni di S. Pier Celestino nel monte Ma- 
iello , o nel papato. Nella crociera lo stesso 
ar lista dipinse molti fatti di S. Caterina 
d’ Alessandria con quadri che sono di gran 
bellezza. 

S. Maria della Sanità’. 

Sommamente capriccioso è il disegno del- 
la chiesa in cinque navi fatto da F. Giuseppe 
Nuvolo laico domenicano , con F altare 
maggiore sull’ alto , cui si sale per due gra- 
dinate. Vago è questo prospetto abbellito di 
marmi. Il tabernacolo , sostenuto da co- 
lonnette di cristallo di rocca , opera di F. 
Astarila laico deli’ ordine stesso , merita 
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tutta l’ attenzione. I quadri di Luca Gior- 
dano , di Berardina Siciliano , di An- 
drea K ucc aro e di Agostino Bellra.no sono 
bellissimi; 

SS. Apostoli» 

Questa ' chiesa veramente grande e singo- 
lare occupa il sito deli’ antico tempio di 
Mercurio. Fu fondala _da’ religiosi Teatini 
nel i586 cori disegno del P. Grimaldi 
dell’ ordine stesso. Il quadro a fresco sulla 
porta, l’intiera soffitta e i quadri ad olio 
dei coro sono del Lanfranco. I quadri nella 
cappella della V ergine , di cui è rappre- 
sentata la Natività e la Presentazione al 
tempio ; non che quelli nella cappella delta 
Filomarino esprimenti il sogno di S. Giu- 
seppe e l’ adorazione de* pastori , e ’l S. 
Michele che combatte col demonio sono tra 
le buone pitture di Luca Giordano . 

Il maggiore altare di una bellezza ini- 
mitabile, adorno di diaspri e di bronzi do- 
rati è disegno dei eavalier Fuga. Il taber- 
nacolo tutto di pietre preziose è del P. An- 
seimo teatino. 

L* antico monistero e il cimiterio sono cu- 
fiosità nel loro genere. 

* 
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v S. Maria del Carmine. 

Giunta in Napoli nel 11269 l’ Imperadrice 
Margherita per riscattare 1 ’ unico suo fi- 
gliuolo Corradi no , e ritrovatolo già decapi- 
tato per ordine del re Carlo d’ Angiò^ diede 
non poche somme a ’ PP. Carmelitani , ac- 
ciocché ingrandissero -questa chiesa, e vi sep- 
pellissero 1’ infelice defunto. Dietro al mag- 
giore aliare si vede dov’ egli fu collocato in 
unione di Federico duca ài Austria suo zio, 
sventurato compagno nella sua catastrofe. 

Oltre a quello .che vi è da osservare in 
questa chiesa tutta fregiata di stucchi e di 
marmi , è una curiosità pe’ foraslieri essendo 
la più magnifica fra quelle situate nel notis- 
simo mercato di Napoli . 

S. Martino. 

L’ antico monistero è degno di attenzione 
per la deliziosa veduta di Napoli e del cra- 
tere da’ fmesironi di quel bene inteso edi- 
ficio (1). La' chiesa è una delle più ricche 



(r) V. la Floridiana , cenno topografico dell’autore pag. 19.. 
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della capitale per gli oggetti di arte, che si 
presentano in ogni lato , e di cui non è pos- 
sibile di dare minuta descrizione. Consiste 
in una gran nave con sei cappelle. La volta 
è adorna di stacchi in oro esprimenti Y A- 
scensione del S'gnore. Y dodici Apostoli ne ; 
spazi tra le finestre sono del Lanfranco , e 
la volta del coro fu dipinta dal cavaliere 
d’Arpino , e terminata da Giovan Berar- 
dino Siciliano. 

Tutte le cappelle e l’interiore del tempio 
sono rivestili di variati marmi commessi a fio- 
rami ed a rosoni per cura del cavaliere Fan- 
zaga. Negli altari non vi mancano belli «si » 
me colonne e pietre dure, e specialmente 
nell’ elegantissima balaustrata avanti il mag- 
giore altare. 

. Gli armadi di legna £ india che abbe- 
liscono la Sagrestia , sono preziosi per le 
rappresentanze di santi , di storie sacre e di 
prospettive , tutte collo stesso legno per ope- 
ra di Baldassarre Berli ngieri nel 1620, .. 
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Castel Nuovo. 

Carlo I c Y Angiò eresse questo castello 
verso l’anno 1725, dopo il diroccamento 
della torre Mastria ( 1). La sua pianta pre- 
senta un perfetto quadrato con cortine nel 
mezzo e torri altissime ne’ quattro angoli , 
in fuori di altra torre nel mezzo del pro- 
spetto. Furon tutte rivestite di ben connessi 
piperni di sodissima fabbricazione. Intorno 
vi fu architettato un profondo fosso, che ve- 
niva riempito dall’acqua del mare per ren- 
derlo inaccessibile a qualunque assaltò, in 
quel tempo in cui la polvere di esplosione 
non aveva ancora manifestato i suoi velocis-, 
simi effetti. Nell’imboccatura del canale, oggi 
punta della Darsena , si alzò altra torre di 



(1) Era nel sito di S. Maria nuova , che fu atterrata per dar 
luogo a quel convento ne' tempi Magici ni. 
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difesa , detta di S. Vincenza da una vicina 
chiesetta , al presente trasferita fuori del can- 
cello; qual torre fu diroccata sotto Carlo III 
di Borbone per costruirvi più utili edifici. 

L’uso dell’artiglieria già introdotto a tempi 
di Alfonso I ti? Aragona , fece cambiare 
aspetto a questo castello. Egli lasciò nella nuo- 
va fortificazione da lui ideata tutto il ca- 
stello angioino, come maschio dell’ edifìcio, 
e ne dilatò il recinto con vallo, torrioni ro- 
tondi e nuovo fosso. 

Essendo stato il torrione verso il Molo 
atterrato per una esplosione di polvere nel 
1546 , nella ri fabbricazione sotto il viceré 
de Toledo venne il recinto ad acquistar nuo- 
va forma. Per maggiore difesa e pel maneg- 
gio delle artiglierie , fece egli edificare i 
bastioni quadrati , che ancor oggi si. vedono 
dalla stessa parte di mare e verso il reale 
palagio, restando nell’ angolo al largo del 
castello un solo torrione tondo Aragonese . 

L’ultima fortificazione di questo castello 
fu a’ tempi di Carlo 111 nel 1734 , che lo- 
munì di gran muraglione dal lato della dar- 
sena per renderlo insuperabile agli attacchi 
di mare. 

All’ ingresso del maschio angioino, tra due 
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torri , è da osservarsi il nobilissimo arco- tri- 
onfale di Alfonso I, che gli fece alzare ih 
pubblico di Napoli. E composto di bianchi 
marmi e di sculture per queU’elà ottime, ope- 
ra di Pietro de Martino da Milano. Sotto di 
cjuest’arco si entra alla piazza, per una porta ' 
di bronzo (i), nella quale in nobil modo ve— 
donsi effiggjate i folli di Ferdinando I contra» 
Giovanni di Angiò ed i baroni ribelli,, com 
varie iscrizioni ,. riferite dal de Dominicis e- 
da altri autori. 

Dalla piazza si passa alla chiesa di S. Bar- 
bara ; ed a destra si può salire alle stanza 
del castello, dove abitarono i nostri re pas- 
sali. Una di essa è stata convertita in cap- 
pella in onore di S. Francesco di Paola y 
perchè qui ebbe abboccamento, con Perdi - 
dinando 1 A Aragona. 

A sinistra per una gradinata si entra alla, 
gran sala d’ armi di cento palmi quadrati- 
Qui il papa Celestino V nel 1294 rinuncià 
al papato;, e qui i re Aragonesi erano so- 
liti di dare feste e spettacoli sontuosi. Oggi 
vi si osserva un assortimento d’armi d’ ogni 

(1) Si argomenta la sua fortezza dà una palla di bronzo, 
che non potendola pssare vi restò nel mezzo. Ne parlò Paoliy. 
Ctonio nella vita del gran capitano Consalvo - 
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joria disposte sopra diversi ordini di travi 7 . 
che no ingombrano tutta la larga estensio- 
ne. E degno anche da osservarsi il lavoro 
delle alte volte alla gotica / il gran masso 
del muro , dove si aprono le finestre ; e al- 
cuni bassorilievi finissimi nelle pareti. 

Oggi questo castello è destinato per quar-* 
tiere di diversi reggimenti di soldati e per 
soggiorno de’ loro ufìziali. 

Forte di S. Elmo. 

L’ altro castello di Napoli fuori di città: si 
appellò S. Elmo dall’antica chiesa, che ivi- 
era dedicata a S. Erasmo. Esso fu edificata 
da Carlo II, e nel i535 munito da Carlo V 
di utili opere esteriori. Rappresenta un -qsff* 
ggflfr; e si stima che fosse architettato con- 
grandi cognizioni dell’ arte dell’attacco, e 
della difesa pe’ suoi punti di opposizione , di 
contromine e di controscarpe tagliate nella vi- 
va pietra. Il disegno si attribuisce al P. Luigi 
Scrina. Vi si entra per un ponte di legno 
eretto sopra un arco, cui è sottoposto pro- 
fondissimo fosso che quasi eguaglia la metà- 
deli’ altezza di tutto il castello. L’interno* 

dell’ edificio contiene molti sotterranei , una* 

★*. ; 
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gran piazza (f armi ben munita , ed una c/- 
fiterna di prodigiosa grandezza. 

Forte dell* Ova 

Il terzo castello si dice dell’ Ovo. Acqui- 
stò questo nome dalla sua figura. È fabbricato 
sopra uno scoglio che apparisce distaccato 
dal vicino monte Echia. INe’ tempi antichi 
era questa l’isoletta di Megciride , dove Lu— 
cullo aveva la sua villa e le sue peschiere. 
Ne restano ancora gli avanzi sotto delle acque. 
Questo nobile sito tirò 1’ attenzione de’ no- 
stri Re per motivi politici. Guglielmo I y 
che fondò il castel Capuano per difesa di 
terra, fortificò questo scoglio per difesa di 
* mare. Si diceva castello Lucullano. Rico- • 
nobbe però la sua perfezione da Federico ih 
Tuttavia nell’assedio di Napoli nel i5o3, 
fu soggetto alle mine di Pietro Navarro , 
quantunque cinto di acque ; e furono le pri- 
me mine che si conobbero in Napoli in quel 
tempo. In seguito fu rifatto da’ viceré coll'ag- 
giunta d’ un fortino alla sua punta orienta- 
le. Oggi vi sono altre opere esteriori con una 
batteria galleggiante di cannoni. Dalla strada 
del Platamone vi si passa per un ponte di 
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fabbrica lungo 227 passi , che può rompersi 
ad ogni occasione. Nel castello sono delle a- 
cque sorgenti ed abbondanti. 

Forte del Carmine. 

L’ ultimo castello è detto del Carmine . 
Non era sul principio , che uno de’ torrioni 
eretti da Ferdinando I nella murazione della 
città. I viceré pe’ tumulti popolari lo dila- 
tarono , ma il conte di Ognatte nel 1 648 
lo ridusse in forma di castello. .Dal re Carlo 
di Borbone nel 1748, dopo d’avere aperta 
nobile strada dal molo piccolo a questo sito, 
si fece demolire la porta angusta di mare, e 
si eressero de’ pilastroni co’ trofei militari , 
pe’ quali si passa alla piazza d’ armi davanti 
al castello. 







Palagio Reale di Napoli; 

Questo edificio , destinato ad essere l’ or- 
dinaria sede de* nostri sovrani, è uno. de’ pi h 
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belli della capitale ( 1 )- La sm* facciata & 
di 52o palmi di lunghezza, e no di al- 
tezza a tre ordini ornati di- pilastri dorici T 
ionici , e corintii. Un bel cornicione ter- 
mina l T edilìzio. Il cortile è circondato da due- 
ordini di portici ; e la scala è veramente* 
reale: sono in essa situate due statue colos- 
sali dell’ Bòro e del Tago. Per un braccio si 
va alla cappella Reale , e per 1’ altro a’ Reali 
appartamenti „ 

La Cappella ha gran perticato intorno 
con le logge al di sopra ricoverte di sca- 
gliola e di finissime dorature. Di. prospetto» 
all’altare in queste logge si distingue la tri- 
buna delle LL. MAI. c della Reai, Fami- 
glia. Le due all a fianchi son destinate pe’ 
grandi della corona. E degno d’ essere am- 
miralo il grande altare tutto composto di 
pietre dure e di rame dorato di nobil di- 
segno, con elegante tabernacolo nel mezzo ,, 
c con due porte laterali dello stesso squisito- 
lavoro. 

Gli Appartamenti sono degni della Maestà 1 
di eccelso Monarca. La sala del Trono è la. 
più magnifica e la più picca di quante se ne 



(\.) V. la Flcridiana, pag. 5i c seguenti. 
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tengano i n Europa. Tutte le altre sale sono 
decorate con la nobile severità che alla sede 
di Re si addice. Le pitture che- ornano le 
pareli e le volte, mostrano* che le arti eb- 
bero in butti i tempi ospitale accoglienza nell» 
reggia di Roberto- di Carlo e di Ferdinando 
principi meritevoli di eterne lodi,. e de’ quali, 
Francesco I ereditò le virtù ed il genio prò-* 
leggitori de r lieti studi. 

Dalla reggia si scende per un' ponte co-^ 
verto alla sottoposta Darsena. 

De’ due Palagi laterali alfa reggia che' 
uniti con la medesima formano i tre lati di 
vasto parallelogrammo , il primo è la resi- 
denza ordinaria d Principe 1 di Salerno ; 
l’ altro è destinato per Ospiti Reali stra- 
nieri che vengono in< Napoli. 

Il casino Reale sito poco appresso al ca- 
stello dell’, Ovo , e propriamente ove termina 1 
il semicerchio del cratere di Chiaia , offre 
le più belle e variate vedute. L’aspetto deb 
mare con le isole galleggianti, l’erto Vesu- 
vio a sinistra , la verdeggiante collina di Po - 
silipo a destra , e -tutta la lunga spiaggia 
di Napoli dall’ uno all’ altro fianco è ur> 
colpo d’occhio che rapisce. Il casino è for- 
nito di vasche comodissime per i bagni r ed 
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lia un boschetto , che lo rende deliziosissimo^ 
Molti palagi dii signóri particolari anche 
meritano di essere osservati per la loro ma- 
gnificenza, o per gli oggetti di belle arti , 
che in parte, tuttora conservano. Sarebbe al 
di là de’ nostri limiti se volessimo farne sin- 

f 

golar menzione. 



S?u66Ctci/ StaSifi utenti/. 
Università*. 

In ano de’più belli edifici di Napoli detto 
Gesù vecchio , è 1’ Università degli Stu- 
di , alla quale è attribuito il diritto di con- 
ferire la laurea dottorale per tutte le fa- 
coltà, ne’ limiti d e Reali domìni di qua dal 
'Faro ( 1 ). A soccorso de’ giovani studiosi 
è la nostra Università provveduta di stru- 
menti fisici d’ ogni maniera e di elette rac- 
colte di oggetti naturali. 

Ricco è il gabinetto zoologico , ma mo- 
stra pure di attendere ancora che nuove e 



(1) Decreto de’ 22 gennaio 1817. 
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lunghe cure dieno ampio incremento all r o- 
pera felicemente incominciata. La collezione 
delle conchiglie è bellissima. 

Speciosa raccolta è quella di mineralogia 7 
ma non copiosa abbastanza da non invidiare 
alcuna rarità alle più famose àe\V Europai - 
La sala è vasta e nobilmente decorata. La* 
soffitta è dipinta dall’ ottimo nostro pittore 
Camerario. 

II gabinetto fisico- chimico (l) ha am- 
pia dote degli strumenti. , de 7 quali si gio- 
vano la fisica e la chimica per indagare i 
segreti della natura. In questa parte non è 
solamente provveduto al bisogno, ma al lus- 
so ancora di che fanno oggi quelle scienze 



( 1 ) Altri ricchi gabinetti di macchine fisiche trovansi nel 
Beai Collegio militare della Nunziatella per 1’ istruzione di 
que’ giovani , che cola sono ammaestrati nelle scienze , appar- 
tenenti alla professione delle anni; nel Collegio Reale di S. 
Carlo alle mortelle ; e presso il barone Farina. 

iE degno pure di essere ricordato il Museo P oliano, nel quale 
è bella collezione di testacei ; e belle ancora son quelle di cose 
naturali con singolare diligenza raccolte da’ chiarissimi profes- 
sori Sangiovanni , Ruggiero , Saoarese , Tondi , Petagna , 
e Tresca. Ma meritano distinto posto quella del cavalier Mon- 
ticelli , e 1' altra del dotto ed istancabile professor Nanula. 
Dellq quali la prima contiene la più ampia collezione di og- 
getti vulcanici ; la seconda prepara al nostro paese maravi- 
gliaso archivio di anatomia comparata. 
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sdì* et à nostra salile ad allo gi*àdo di per-* 
lezione. Belle , grandi e di singoiar pre- 
gio sono le macchine, delle quali è più fre- 
quente l'uso per gli sperimenti d’ ogni ma- 
niera di elettricità , e quelle che servono 
alle più delicate ricerche della chimica. Ove 
è stato necessario , sono stati adoperati a r 
preferenza i più preziosi metalli , come l’o- 
ro , il platino , 1’ argento j e le più elette 
materie , come i cristalli le porcellane, i 
marmi più squisiti. Questo ricco stabilimento* 
è stato formato con la direzione del profes- 
sore cavalier Sementini da più tempo il- 
lustre negli annali della chimica moderna^ 

Una collezione ordinata a presentare alla 
gioventù studiosa i mali , de’ quali sono 
travagliate le diverse parti del corpo umano, 
è sempre l’ opera del tempo e di minute 
ricerche, fatte soprattutto negli ospedali. 
Quella del gabinetto patologico è di recente 
data , e perciò scarsamente ricca di oggetti" 
rari e degni di attenzione. 

Il gabinetto di materia medica dimostra — 
tiva è corredato sufficientemente di oggetti* 
necessari alla istruzione de’ giovani medici,, 
e degli speziali. 

Il gabinetto di chimica applicata alle arti 
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e fornito di tutti quei comodi ed mensiK 1 
occórrenti agli speziali, agli usi domestici e‘ 
rurali, ed alle arti. L’aumento delle mac- 
chine e le nuove modificazioni , che questo 
pratico stabilimento Va tuttogiorno ad avere 
mercè le cure del professor Lancellotti , lo 
renderanno sempre più interessante e di pub- 
blica utilità* La chimica tecnologica vi è- 
anche sperimentalmente insegnata. 

Nello stesso edificio del Gesù vecchio sono 

La Cancelleria con 1’ archivio della Uni- 
versità, nel quale trovatisi le vecchie carte- 
degli archivi degli aboliti Collegi dottorali. 

La Segreteria con le corrispondenti of- 
ficine della Giunta di pubblica Istruzione. 

Il Collegio del Salvatore per 1’ istruzione- 
de’ giovani sino alle filosofie e matematiche 
inclusi vamen te- 

Una pubblica biblioteca , che conserva- 
preziosa collezione di quattrocentisti , di mss. 
rarissimi , e tutta la raccolta delle edizioni 
Bodoniane - ' 

Re al Museo 'BbttBaNico:. 

Di questa magnifica fabbrica furono git- 
tate le fondamenta fra 1’ anno i583 e i58tì. 
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per una cavallerizza reale dal duca di Ossu— 
na il vecchio. Dal conte di Lemos nel 1616 
venne 1’ edificio ridotto ad uso di studi della 
Regia Università ; e finalmente da Ferdi- 
nando I di gloriosa cd eterna rimembranza r 
cangiato in vasto emporio di preziosi mo- 
numenti della sapienza e delle arti di tutti 
i tempi, e di tutte le gemi (1). 

Nel pianterreno sono 
l. Le regie scuole del disegno sotto il 
nome di Reale Istituto di belle arti (2); 
ripartite in dieci studi, cioè di disegno , pit- 
tura , scultura , architettura y prospettiva, T 
ornato , paesaggio , incisione in rame , in- 
cisione in pietre dure f e anatomia appli- 
cata alle arti. 

Oltre queste altra pubblica scuola ele- 
mentare di disegno per la istituzione di co- 
loro , che addiconsi alP esercizio delle di- 
verse arti meccaniche , divisa in tre sale d’ 



(1) Decreto de’ ai febbraio 18.16. 

V. ii Reai Museo Borbonico descritto da Giambatista 
Finali. 

(2) Altro competente sito è nella Farnesina in Roma de- 
stinato per que’giovani che sono colà inviati dal Governo per 
perfezionarsi nello studio delle arti del disegno, V* il decreto 
• ’l regolamento de’ 4 ottobre 181S, 
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insegnamento , una cioè pe* principi del di- 
segno di figura , V altra pe* princìpi di ar- 
chitettura , e la terza per gli ornali (1). 

2. Le gallerie di marmi , ove si raccol- 
gono statue igt , busti e bassorilievi i()4r 
non pochi frammenti architettonici y e al 
di là di aooo iscrizioni. 

3. La galleria di bronzi grandi.- 

4. Altra di oggetti Egizi . 

Nel piano superiore è • 

1. La biblioteca (2). Ha t 5 o,ooo volu- 
mi , 4000 e più libri impressi nella prima 



( 1 ) Decreto- de* 6 dicembre i&t5. 

(a) Altra pubblica biblioteca è la Braneocciana , che tro- 
vasi a S. Angelo a Nilo la prima, che Napoli abbia avuta. 
Oggi è essa fiorentissima per le cure e lo zelo del chiarissimo* 
Carlo Luigi Federici , uomo noto pur troppo nella Repub- 
blica delle lettere. 

Nel collegio de * Gerolimini esiste anche una famosa bibliote- 
ca, arricchita co’ libri che si comprarono dal celebre Giuseppe 
Valletta > di cui parlò distesamente il nostro Celano. 

Merita anche distinto luogo quella del Beai collegio mi- 
litare della Nunziatella , che contiene una immensità di libri 
di ogni genere , ma specialmente tutti i matematici , i fisici 
ed i chimici , di architettura militare , d’ idraulica , di geo- 
grafia e di letteratura. 

Aggiungeremo come pregio dell* opera la biblioteca partico- 
lare della Maestà del Re N. S. nella quale sono raccolti i piò 
preziosi libri e le più belle edizioni di tutte l’età e di tutti 
i paesi. 
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invenzione della stampa , e 3ooo e più ma- 
noscritti greci latini arabi italiani. Que- 
sto ricco deposito dell’ umano sapere è di- 
sposto in vastissima galleria, cui sono unite 
moke altre ampie sale. - • « . 

a. Attigue alle quali sono quelle dedicate 
allo svolgimento d £ papiri, maraviglioso mec- 
canismo che rende oggi leggibili que’ pre- 
ziosi volumi rimasti sepolti per diciolto secoli 
sotto le ceneri di Ercolano e di Pompei. 

3. Le gallerie de’ quadri , che gareggiano 
con le rinomate di Europa per i dipinti più. 
gloriosi nella storia dal risorgimento delle 
ani ; avvegnaché veggonsi egregie tavole di 
Raffaello , di Leonardo , del Correggio , del 
Tiziano , àc\V Albano , e di quanti altri sa- 
lirono in fama dì sommi dipintori. Del che 
abbiamo debito alla munificenza di Carlo 
ILI e di Ferdinanda I , per opera de’ quali 
si raccolse in Napoli quanto aveano eglino-, 
ereditato da’ Farnesi ; e si comperò a ca- 
rissimo prezzo quanto mancava a compiere 
una serie pittorica- acconcia a formare -una. 
raccolta degna di gran Monarchi proteggi— 
tori delle arti e della gloria de’ loro regni- 
4* Vari modelli in sovero di Pesto ; qual- 
che cosa di Pozzuoli e di Pompei y che ci 
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ariempie di ammirazione ad un tempo e di 
dolce malinconia nel rammentarci le magioni 
d’un Sallustio , e d' un Cicerone , due prin- 
cipi della storia e della latina eloquenza. 

5. j/ppar lamento di piccioli bronzi ed 
utensili domestici per usi sacri e militari , 
con altri oggetti in avorio , osso , paste, ec. 

6 . Fasi comunemente detti Etruschi. 

\ 

7 . Medaglie. 

8 . Stanza di vetri. 

g. Stanza di commestibili. 

Solo Napoli possiede una serie di- com- 
mestibili di diciotto secoli fa, e delle moggia 
di grano raccolto forse dalle stesse mani , 
che sotto il comando de’ consoli Cesonio 
Commodo e Novizio Prisco facevano tre- 
mare le falangi nemiche. 

Collezione di oggetti preziosi in oro, ar- 
gento, pietre incise, musaici, e molte pit- 
ture di Ercolano e Pompei, le tavole di 
Eraclea , ed oggetti del 5oo in argento , 
pietre dure ec. 

i/o. Stanza di cose oscene. 

li. Terre cotte Romane e Greche. ' 
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* Museo Numismatico» 

Questo museo Nazionale contiene monete 
particolari del nostro regno cominciando da 
Teodorico. Sono fra esse molte di Federico 
IE , di Manfredi , di Corrado , di Corradi - 
rio , di Giovanna 1 / e 2»*, di Federico d’ 
Aragona , ed alcune piucchè rare di Cai'- 

lo V e di altri. È in Monteoliveto. 

& 

Accademie» 

La Società Reale Borbonica è composta di 
sessanta soci ordinari, divisa in tre accade*- 
mie. La prima porta il titolo di accademia 
Ercolanese di archeologia , ed ha venti soci ; 
la seconda di accademia delle scienze , ed è 
composta di trenta ; la terza di accademia 
di belle arti , che ne ha dieci (1). Questa 
società di dotti è interamente a spese di Sua 
Maestà. 

Quella dell’ Incoraggiamento , la Ponta- 
niana , e la Sebezia (2) sono incoraggiate 



( 1 } V. il regolamento della società reale Borbonica de' 9 
mano 1823. 

(2) La società Pontaniana e la società. Sebezia formano oggi 
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dal Re. La Medico-cerusica , e quella di 
Archeologia riunita per- la pubblicazione 
de’ monumenti inediti , sono erette con Reai 
decreto. 

Reale Osservatorio Astronomico. 

Questo reale osservatorio astronomico , 
il più magnifico ed il meglio costrutto di 
quanti sono oggi in Europa , è sito sulla 
ridente collina di Miradois , donde lo sguar- 
do si estende sopra .ampio orizzonte. L’edi- 
ficio , di nobile disegno , è lutto di solidis- 
sime pietre; e i suoi fondamenti sono nelle 
viscere della collina. I conoscitori di quella 
sublime scienza ne ammirano tutte le parti, 
ognuna delle quali è stata ordinata col di- 
segno di servire all’ incremento della me- 
desima. 

Questo osservatorio ha preziosa e com- 
pleta collezione di strumenti astronomici , 
fra’ quali sono degni d’ osservazione 

Due grandi cerchi ripetitori di tre piedi 



una sola accademia sotto 11 nome di Pontaniana. V. il de- 
creto e gli statuti dell’accademia Pontaniana de’ io otto- 
bre 1825. 
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di diametro ; uno strumento de* passaggi di 
sei piedi ; un equatoriale di nuova costruzio- 
ne ; un nuovo cerchio meridiano ; un can- 
fiocchiate acromatico di quindici piedi di 
fuoco , e sette pollici ed un quarto di aper- 
tura; un gran telescopio caiadiottrico di Her- 
schei di venti piedi di fuoco , te diciotto pol- 
lici di apertura. 

e 

Botanica. 

/ ' 

• ' . n 

Noi avevamo fin dal secolo xvii un giar- 
dino botanico che richiamava la comune at- 
tenzione pel suo ridente sito nella cosi detta 
montagnuola sopra il collegio de’ Miracoli 9 
per la rarità delle piante la maggior par- 
te peregrine , e per la nobile disposizione 
che vi avea dato il nostro botanico de Fu- 
sco. Si appellava V Erborarlo. 

Oggi abbiamo quattro orti botanici , cioè 

1. Orto botanico strada Foria. La Flora 
Napolitano , che periodicamente si pubblica 
dal direttore dello stesso orto, dimostra Io 
stato dello stabilimento, eia quantità im- 
mensa delle piante indigene ed esotiche 
ebe sono state raccolte in questo magnifi- 
co giardino. 
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2 . Altr’ orto destinato specialmente alle 
piante officinali per P istruzione dégli alunni 
del collegio medico-cerusico-farmaceutico (i) 
nell’ ospedale degli Incurabili . 

5. Altr orto per le piante necessarie alla 
veterinaria in S. Maria degli Angeli alle 
croci . 

4. Quello agrario contiguo all’ orto bota- 
nico nella strada Foria ( 2 ). 

Uffizio del Protomedicato Generale 
del Regno. 

L’ ufizio del protomedicato generale del 
regno è composto dal primo Medico del 
He, ohe ha il titolo di Protomedico , da 
un altro medico che funziona da segretario 



(1) V. Cataloga s plantarum quae in horto botanico ad 
usum collegii medico-chirurgici nuper consito coluntur , 1 8i8, 
del professore D. Vincenzo Stellati. 

(2) In ogni capitale di provincia è una società economica 
per promuovere la pubblica industria ; e ciascuna di esse ha un 
orto agrario. 

Queste società sono divise in due sezioni. Una si occupa 
della economia rurale , o sia dell’ agricoltura e pastorizia : 
1’ altra della economia civile o sia del commercio e manifat- 
ture. V . il decreto e gli statuti delle società economiche nelle 
province del regno de’ 26 marzo 1817. 

4 
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generale , e da quattro aiutanti ancora ver- 
sati nell’ arte salutare : risiede in Monteo - 
liveto. 

L’ autorità protomedicale si . dirama in 
lutto il regno mercè 1’ opera di un medi- 
co e d’ uno speziale , che in ogni distretto 
ricevono il titolo di vice-protomedico, e 
di speziale visitatore . 

Sono attribuzioni dell’ uffizio e de’ suoi 
agenti di fare che 1’ esercizio salutare pro- 
ceda regolarmente. Per simili funzioni vi sono 
de’ regolamenti adattati. 

Istituto Centrale Vaccinico 
Napolitano. 

L’ Istituto centrale di vaccinazione è com- 
posto da dieci soci scelti fra i medici e chi- 
rurgi delia capitale. Risiede anche in Mon- 
teoliveto. L’Istituto esercita le sue funzioni 
in tutto il regno per mezzo delle commis- 
sioni proviciali e distrettuali formate pari- 
menti di medici e chirurgi. 

È oggetto dell’istituto e delle commissioni 
di fare , che la pratica della vaciinia ben 
progredisca, e che sia generalizzata per quan- 
to è possibile sopra ogni individuo non va- 
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iuolato, onde preservarlo dal contagio del 
vaiuolo naturale , che sovente uccide o de- 
turpa (1). 

Medicina e Chirurgia. 

Queste due facoltà sorelle hanno amplis- 
simo collegio nell’ antico monistero di S. 
Gaudioso, in cui i giovani allievi sono istrutti 
nelle lingue dotte , nella filosofia ed in tutte 
le scienze , dalle quali prendono lume la 
medicina e la chirurgia. I giovani sono sem- 
pre in gran numero di tutte le province 
del regno e stranieri. A rendere compiu- 
ta l’ istruzione è nello stesso stabilimento 
un giardino botanico , come è detto per lo 
innanzi , un museo patologico , un gabi- 
netto anatomico in cera, ed una libreria. 
Ma noi osserveremo che vani sarebbero questi 
oggetti di puro lusso , se i giovani non fos- 
sero introdotti nel santuario dell’ anatomia 
con la sezione e l’ ispezione giornaliera dei 
cadaveri. Al che si aggiungono l’ esercizio 



(i) V. il decreto e i regolamenti de’ io settembre 1822 pel 



servizio della vaccinazione. 



* 
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della pratica nel grande ospedale degli In- 
curabili vicino, e le lezioni nelle cliniche 
medica , cerusico , oftalmica , ed ostr etica. 

Musica. 

Napoli , abanliquo sede della buona mu- 
sica , avea altra volta più conservatori ad 
essa dedicati: oggi ha vasto collegio in S. 
Pietro a Maiella , nei (piale si conserva pre- 
ziosa biblioteca musicale composta de’ più 
esimi prodotti di rinomati maestri, e spe- 
cialmente del Iommelli e dell* immortale 
autòr della Nina , che fece a questo col- 
legio dono di tutti i suoi autografi. E là 
pure una scuola gratuita per gli studiosi di 
quest’ arte bella , che • sembra un patrimo- 
nio, quasi diremmo esclusivo degli Italiani , 
ed innanzi tutto de’ Napolitani. 

Altro collegio di musica per le donzelle 
è nel soppresso monistero della Concordia 
con le scuole esterne , che ne dipendono. 

Diplomatica. 

h’ archivio Napolitano fu fondalo da 
Carlo I d ’ Angiò , e dopo varie mutazioni di 
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sito , ritrovasi al presente nell* antico Ca- 
stel Capuano , che fu per qualche tempo 
anche abitazione de’ nostri Sovrani. Grave fu 
il saccheggio sofferto nel 1701 ; pure non 
solamente vi sorto oggi raccolti i diplomi tra- 
scritti ne’ registri de’ Monarchi , incomincian- 
do da Federico II, ma ancora gli atti de’ Ma- 
gistrati , le carte appartenenti a J Comuni del 
regno , e gran quantità di documenti privati. 
ISeila soppressione degli ordini religiosi , da 
molti chiostri vi furono trasportate in gran 
numero le più antiche pergamene. 

L’ archivio , considerando i diversi generi 
di carte , va diviso in quattro sezioni 1. 1 Isto - 
rico-diplomatica , 2.* Comunale , 5 .* Fi- 
nanziera , 4 - a Giudiziaria. I caratteri più 
difficili a leggersi sono i greci , ed i cosi 
detti curialeschi i quali furono aboliti da 
Federico II. 

Onde istituire gli alunni nella lettura e 
nel criterio de’ monumenti della mezzana 
età, è nei suddetto stabilimento una scuola 
di paleografia. Dieci giovani sono scelti per 
concorso ed incoraggiati dal Sovrano. • • 

Oltre dell’ anzidetto generale archivio , 
n’esistono altri tre, cioè nella Trinità della 
Cava , in Mantecasi rio cd in Monte ver- 
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gine y clie si considerano come sezioni del 
medesimo. 

In ciascuna provincia è ancora un pub- 
blico archivio, destinalo a raccogliere e con- 
servare, secondo l’ordine de’ tempi e delle 
materie, le carie appartenenti alle antiche 
e nuove giurisdizioni , ed a tutte le ammi- 
nistrazioni comprese nel territorio della pro- 
vincia. 

Per le province di Terra di Lavoro f Ca- 
pitanata e Bariy nelle quali le Gran Corti 
cd i Tribunali non risedono ne’ capo-luo- 
ghi dèlie Intendenze, sono stabiliti degli ar- 
chivi suppletori presso le Corti ed i Tri- 
bunali stessi. Questi archivi sono destinati 
al deposito delle carte delle amministrazio- 
ni giudiziarie , e considerate come sezioni 
de’ rispettivi archivi provinciali (1). 

Reali Segreterie e Ministeri 
di Stato. 

Un grandioso e vasto edificio, nuova ope- 
ra del genio e della munificenza de’ Bor- 
boni, contiene tutte le Reali Segreterie e 



(1) V. la legge organica degli archivi de'ia novembre 1818. 
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